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La primadonna

N
on poteva che essere l’inglese di origine 
irachena Zaha Hadid la prima donna a 
ricevere la Royal Gold Medal, riconosci-

annualmente all’architetto che si è distin-
to per ingegno e valore. Hadid è brava e potente 
(ha più di 200 architetti che lavorano per lei) e le 

Prima di lei, dal 1848, 
solo uomini. Ogni nome 
risveglia una storia a 
suo modo epica: Viollet-
le-Duc (1864), Berla-
ge (1932), Frank Lloyd 
Wright (1941), Alvar 
Aalto (1957), Mies van 
der Rohe (1959), Pier 
Luigi Nervi (1960). E in 
anni più recenti tutti i 
più grandi dell’architet-
tura: Foster, Isozaki, Ni-
emeyer, Siza, Koolhaas, 
Gehry, Nouvel, Piano.
Questa lunga lista di no-
mi rivela chiaramente 
che l’architettura non è 
un mestiere per donne. 
Fino all’Ottocento l’idea 
stessa che una donna si 
occupasse di architettura 
era ritenuta assurda. Poi 
le donne hanno iniziato a 
occuparsi di design d’in-
terni e d’arredamento, di 
paesaggi e giardini. Mol-
tissime donne studiano architettura, poche riesco-
no poi a lavorare bene, quasi tutte scompaiono 

d’alto livello.
-

chitette degli ultimi decenni; Eileen Gray, Denise 

Scott Brown, Kazuyo Sejima, Lina Bo Bardi, Gae 
Aulenti sono conosciute poco dai non addetti ai 
lavori. Ci sono poi le attiviste che hanno saputo 
parlare di architettura e di città, come Jane Ja-

-

notizia per la loro eccezionalità.
Certo è che la sto-
ria dell’architettura ha 

-
minili. Forse perché le 
donne hanno privilegia-
to il design e il progetto 
di interni, il contenuto al 
contenitore? Forse per-
ché nell’arena pubblica è 
sempre stata loro sbarrata 
la strada? Forse perché 
hanno spesso lavorato 
nell’ombra, operose ma 

architettura? 
L’avvento di una stagio-
ne dell’architettura più 
aperta ai processi che ai 
prodotti, più alla comu-
nicazione e alle relazioni 

e autocentrati (il grat-
tacielo più grande del 

-
litare un nuovo impegno 

E allora spero che Zaha 
-

se, in certo senso, l’ultima di quel mondo. È au-
spicabile una giovane generazione di ragazze che 
si occupano di città, di ambiente, di energia, con 

ad ora. 
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